PROGRAMMA ELETTORALE DI UN CITTADINO
PROGRAMMA ELETTORALE

Credo che i cittadini di Caselle, come quelli di tutta Italia, si siano stufati delle sigle strane, degli slogan (che cavolo vuol  dire a misura di bambino?) o di chi si schiera in una certa presunta posizione politica (centro, destra, mediano,…salvo poi cambiare).
Gli ideali sono effimeri e il passato ci insegna che sono solo parole.
Cio’ che conta è il programma.

E’ ovvio che un programma elettorale deve nascere dalla riflessione attenta e meditata di un gruppo di persone.
Le mie proposte nascono da una riflessione personale, ma spero che possano essere comunque utili  

 

I temi capisaldo sono ovviamente sempre gli stessi...Energia, lavoro, acqua, sicurezza, ambiente, salute,  

Lavoro: è un tema difficile da affrontare. La crisi del lavoro è diffusa. Lo stato e il comune non possono dare sussistenza a forme di lavoro non competitive.  Non si risolve con la costruzione di infiniti  centri commerciali che tra l’altro strozzano i piccoli commercianti. Il futuro che è già presente si chiama internet.
Lo stato deve dare libero accesso ad internet a tutti i cittadini con la tecnologia Wi max e la possibilità di collegarsi dovunque in città.
Bisogna promuovere corsi per i ragazzi di tutte le scuole con promozione di progetti che possano avere un successivo sviluppo.
E’ un gravissimo scandalo che il nostro stato REGALI ogni anno una grande quantità di soldi a Bill Gates solo perché non adotta sistemi operativi equivalenti e gratuiti.
Diffondere la cultura di internet vorrebbe dire  promuovere la possibilità di telefonare in modo gratuito o a bassissimo costo tramite Skype. 
Mi rendo conto che le persone più mature storceranno il naso sentendo parlare di tecnologia, in realtà la tecnologia è fruibile da tutti. I computer sono stupidi ma non sono nostri nemici.

 

Energia: Promuovere le fonti alternative di energia è un dovere morale oltre che un’emergenza.
Il nostro comune dovrebbe studiare con i soldi dell’ICI la possibilità di acquistare e autofinanziare il fotovoltaico in modo capillare nella nostra città. Se tale tecnologia viene adottata in massa da tutta una cittadinanza (senza esborso di capitali perché il fotovoltaico produce energia e denaro) si potrebbero abbattere i costi in modo sostanziale.

Acqua: Togliere le scandalose tasse che gravano sui cittadini che scavano un pozzo.
Chiudere le fontane a flusso continuo.

Ambiente: Basta cemento.
Valorizzare tutte le aree verdi (creando lavoro) che Caselle possiede, rendendole fruibili alla popolazione.
E’ alienante che la gente passi il week end al centro commerciale anziché vivere la natura.
Creare piste ciclabili in tutta la città e nei dintorni.
Dare vita al  prato della fiera ad un complesso sportivo con gradinate libero e gratuito con campo di calcetto, pallavolo, pallacanestro e campi di bocce. Ovviamente una costruzione che dovrà essere tutelata nel tempo.
Non costruire un altro inutile municipio.

Sicurezza:
Alcune automobili sfrecciano a velocità folle. I giovani continuano a morire.
Non vengono rispettati i sensi unici (vedi via cesare battisti).
Il limite dei 50 all’ora sulla nostra provinciale non ha senso!!!!
Credo che bisognerebbe mettere dei limiti razionali (ad esempio 70 km/h)  e poi farli rispettare con il pugno di ferro.  Costruire eventuali rampe o sottopassaggi per i pedoni e per le piste ciclabili.

 

Salute.
E’ il bene più prezioso, senza di essa nulla ha senso.
La tutela della salute deve rimanere un diritto accessibile per tutti.
La promozione della salute comincia con la prevenzione delle malattie cardiovascolari e dei tumori.
Sarebbe interessante promuovere un progetto a lungo termine che sia finalizzato ad avere cure odontoiatriche e fisioterapiche non a pagamento.
Cercare di creare strutture per la riabilitazione di alto livello con le più moderne tecnologie, con l’impiego di piscine e altri presidi.
Promuovere la terapia del dolore ossia quelle cure finalizzate a curare e non a guarire la persona. L’obiettivo è migliorare la qualità di vita della persona.
Migliorare il sistema di prenotazione dell’asl via internet o via cavo. Fornire eventuale supporto al cittadino in questa impresa talvolta impossibile se non con tempi di attesa lunghissimi.
Continuare ed estendere l’attività ambulatoriale specialistica con incentivi per i medici migliori segnalati dalla popolazione stessa.
Promuovere il progetto già annunciato di creare un hospice per le cure palliative.

